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Riva del Garda

25 Novembre | Tutti gli istituti superiori dell’Alto Garda in Comunità

Istituzioni e studenti sulla violenza
RIVA Educare la società partendo
dai giovani. Questa la volontà della
giunta di Riva del Garda che in
occasione della giornata
internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne ha
voluto coinvolgere tutte le scuole
superiori dell’Alto Garda, come
fatto per la marcia della pace dello
scorso 13 ottobre, per un confronto
istituzionale. Così il 25 novembre i
rappresentati d’i s t i t u to
dell’Alberghiero, del Floriani, del
liceo Maffei, Gardascuola, Enaip e
Upt di Arco raggiungeranno la sede
della comunità di valle per
partecipare a questa iniziativa: «Su
richiesta dei ragazzi abbiamo
organizzato un momento
istituzionale a cui prenderanno
parte i rappresentati degli studenti
- spiega Barbara Angelini,
vicesindaca di Riva del Garda -
Dopo la marcia della pace hanno
chiesto di essere coinvolti
nuovamente e di essere parte
attività della vita cittadina, quindi
abbiamo chiesto loro di
partecipare alla giornata per
l’eliminazione della violenza sulle
donne. Si tratta di un’i n i z i a t iva
importante perché è solo
coinvolgendo le giovani
generazioni che si può risolvere
questa problematica». Ogni istituto
avrà a disposizione uno spazio di
quindici minuti in cui intervenire
con una riflessione relativa alla
violenza di genere. Terminati gli
interventi ci sarà un confronto tra i
rappresentati degli studenti e i
primi cittadini del territorio.
«Puntare sui giovani è
fondamentale - riprende la
vicesindaca - La violenza di genere
è un ambito complesso e i livelli su
cui bisogna agire sono tantissimi.
Da poco abbiamo aperto anche il

nuovo sportello anti violenza. Se
non coinvolgiamo i più giovani,
proponendo anche un’educazione
sesso affettiva che parta dalle
scuole, non andiamo da nessuna
parte e ci troveremo costretti a
dover affrontare casi di violenza
già attivi in futuro. Mi ha fatto
molto piacere sapere che gli
studenti abbiano manifestato la
volontà di partecipare a questo
evento». Tra le varie iniziative ci
saranno anche delle letture
dedicate ai bambini: «Un modo per
favorire la parità di genere fin da
subito». Una serie di proposte,
dunque, volte a coinvolgere i più
giovani, dagli adolescenti fino ai
bambini, per aprire un dialogo
sulla violenza di genere con
l’obiettivo di favorire la
consapevolezza e la conoscenza
del tema, così da educare al

rispetto della donna ed evitare che
in futuro vadano nuovamente in
scena episodi spiacevoli.
L’amministrazione di Riva del
Garda punta quindi sui giovani per
creare le basi della società che
verrà e nei prossimi mesi verrà
anche istituito un tavolo di
confronto per comprendere i
bisogni delle nuove generazioni,
così da includerli maggiormente
nelle scelte amministrative: «Si è
aperto un dialogo per cercare di
coinvolgerli sempre, soprattutto
con le scuole che sono sul nostro
territorio. Vogliamo attivare il
board dei giovani, un tavolo per
comprendere e analizzare le
richieste delle nuove generazioni, e
ci piacerebbe che partecipassero
anche i rappresentati degli istituti
superiori rivani». Gi.Po.
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RIVA Il progetto di realizzazione
della ciclovia del Garda continua a
far discutere anche tra i banchi del
consiglio provinciale, tanto che la
consigliera del Partito Democratico
Michela Calzà ha depositato una
nuova interrogazione per chiedere
chiarimenti su ritardi, varianti
progettuali e criticità geologiche del
tratto. «La realizzazione della
ciclovia del Garda procede a rilento
- spiega Calzà - Quando si lavora in
contesti rocciosi ed esposti come le
falesie del Garda trentino, le
previsioni tracciate sulla carta
possono essere facilmente
smentite. Gli imprevisti geologici e i
continui adeguamenti progettuali
dimostrano quanto sia complesso
intervenire su un versante tanto
fragile. In questo scenario il tema
centrale diventa la sicurezza: ogni
intervento deve misurarsi con i
limiti naturali del versante e con la
necessità di adottare soluzioni
progettuali realmente
proporzionate al contesto.
Interventi troppo invasivi rischiano
infatti di introdurre ulteriori
criticità, come già evidenziato dai
dissesti occorsi nelle diverse unità
funzionali. È quindi essenziale
valutare con particolare prudenza
la compatibilità e la sostenibilità di
ogni scelta in un’area così delicata,
considerando anche alternative
che garantiscano sicurezza e
rispetto del prezioso valore
paesaggistico e storico del Garda
trentino». Dopo questa premessa
Calzà analizza le fasi progettuali,
sottolineando come molte di esse
abbiano presentato diverse criticità,
tra cui «durante la realizzazione
della UF1.1 è stato registrato un
dissesto che ha comportato una
perizia di variante al progetto
esecutivo», mentre «durante i lavori

per la realizzazione della UF 1.2 nel
maggio 2023 vi è stato un grave
dissesto». Un riepilogo, quello fatto
di Calzà, dove vengono citati tutti i
problemi emersi negli anni, al
termine del quale chiede alla giunta
provinciale «se per la progettazione
dell’unità funzionale numero 3
siano previste ulteriori indagini
geologiche al fine di evitare di
dovere predisporre dispendiose
varianti in corso d’opera» e quali
ulteriori indagini siano previste per
la progettazione esecutiva della
UF2. Si chiedono inoltre i tempi di
realizzazione delle varie unità
funzionali e se siano stati aggiornati
a seguito delle numerose varianti
progettuali e quali siano ritardi.
Infine la questione delle ordinanze:
se sarà effettivmaente la Provincia,
in caso di pericolo e necessità di
chiusura della ciclovia, a
provvedere agli avvisi poichè il
Comune «ha dichiarato di non
essere disponibile ad assumere tali
competenze». 

Ciclovia, Calzà interroga
su indagini e responsabilità

Consigliera Pd Michela Calzà

Ricorrenza Scarpe rosse, simbolo della Giornata per l'eliminazione della violenza contro le donne


